


Un corpo è elettrizzato quando possiede un 
eccesso di carica.

Si carica posit ivamente quando perde 
elet troni; si carica negat ivamente quando 
acquista elet troni. Un corpo elettrizzato 
att ira corpi di carica elet trica opposta e 
respinge quelli che hanno la medesima 
carica.

Alcuni fenomeni vengono definit i 
e let trostat ic i se determinat i da cariche 
elet triche che rimangono sostanzialmente 
stat iche ed elet trodinamici se connessi a 
cariche elet triche in movimento



Nei corpi isolanti le cariche elettriche si muovono con 
grande difficoltà, infatti negli atomi dei materiali 
isolanti gli elettroni sono fortemente legati al nucleo, 
essi quindi hanno difficoltà a spostarsi da un atomo 
ad un altro.

Nei corpi conduttori, le cariche elettriche si muovono 
con molta facilità, infatti negli atomi dei materiali 
conduttori, gli elettroni, detti elettroni di conduzione, 
sono debolmente legati al nucleo, essi quindi possono 
spostarsi all interno del conduttore.



Per strofinio: Due corpi inizialmente neutri vengono 
strofinati.

Per contatto: Un corpo carico è messo a contatto con 
un corpo elettricamente neutro. In entrambi i casi i 
corpi possono essere isolanti o conduttori.

Per induzione: Un corpo carico è solo avvicinato a un 
corpo elettricamente neutro. Essi sono solo dei 
conduttori.



La corrente elettrica è il movimento degli elettroni all interno di un 
conduttore.

Per generare corrente elettrica, deve avvenire il passaggio delle 
cariche elettriche all interno di un conduttore e quindi alle sue 
estremità deve avere quantità diverse di cariche elettriche, deve 
avere cioè una differenza di carica, solo quando vi è questa 
differenza gli elettroni iniziano a spostarsi.

L estremo verso il quale gli elettroni si avvicinano viene detto polo 
positivo, mentre quello da cui si allontanano viene detto polo 
negativo. 

La differenza di carica che consente il passaggio della corrente
elettrica viene detta differenza di potenziale o tensione. Essa 
viene misurata in Volt.

La quantità di cariche che in un certo intervallo di tempo attraversa 
la sezione di un conduttore rappresenta l intensità della 
corrente.

I = q/t    intensità = quantità/tempo
L intensità si misura in ampere dal fisico francese andrè-Marie 

Ampère.





Per mantenere attivo il flusso di cariche elettriche 
attraverso un conduttore, è necessario che i due 
estremi o poli di esso siano collegati tra loro in un 
circuito elettrico mediante un generatore di 
corrente elettrica, ad esempio una pila.

Un circuito elettrico può essere costituito da un 
generatore, da un filo conduttore, da un utilizzatore 
e da un interruttore.

Se l interruttore è aperto, la corrente elettrica non 
giunge all altro capo, non passa così per 
l utilizzatore, che pertanto si spegne. Se 
l interruttore è chiuso, la corrente elettrica passa 
attraverso il circuito e così l utilizzatore si accende.

I circuiti possono essere di diversi tipi, in serie o in 
parallelo.



L attrito che gli 
e let troni incontrano 
quando viaggiano nel 
conduttore viene 
chiamata resistenza 
elet trica.

L unità di misura della 
resistenza è l ohm, 
dal nome del fisico 
tedesco Georg Simon 
Ohm.



1^LEGGE DI OHM
Se consideriamo l intensità come costante, la 

tensione e la resistenza sono grandezze 
direttamente proporzionali, pertanto: I = V/R 
infatti l intensità rappresenta il rapporto; se 
consideriamo la tensione come costante, la 
resistenza e l intensità sono grandezze 
inversamente proporzionali pertanto: V = R x I 
infatti la tensione rappresenta il prodotto; 
mentre se consideriamo la resistenza come 
costante, la tensione e l intensità sono 
grandezze direttamente proporzionali 
pertanto: R = V/I infatti la resistenza 
rappresenta il rapporto.



2^LEGGE DI OHM
La resistenza elettrica di un 

conduttore dipende dal materia le di 
cui esso è costituito ed è
direttamente proporzionale alla 
lunghezza del filo conduttore ed 
inversamente proporzionale alla sua 
sezione.

R = Q l/s 
Resistenza = costante(resist ività) x 

lunghezza/sezione



I materiali che hanno la capacità di attirare oggetti 
ferrosi vengono chiamati magneti.

Vi sono anche magneti artificiali che se sottoposti ad 
una serie di trattamenti acquistano, per un periodo 
più o meno lungo, proprietà magnetiche.

In ogni magnete si distinguono due estremità: il polo 
nord magnetico ed il polo sud magnetico. Se 
avviciniamo un magnete ad un certa quantità di 
limatura di ferro, si può osservare che essa viene 
attirata dal magnete, concentrandosi intorno ai poli 
dove la forza di attrazione è più intensa.

Se avviciniamo due magneti possiamo constatare che 
i polo opposti si attraggono, mentre i poli uguali si 
respingono.



I po l i m agnet ic i non s i possono 
m ai separare.


